Le regole della  compensazione dal 1° gennaio 2002

L’utilizzo del credito IVA 

I contribuenti che hanno maturato dei crediti d’imposta (IVA, IRPEF, IRPEG ecc..),  al 31 dicembre 2001, possono usarli per compensare i debiti  per tributi, contributi e premi. A tale fine la regola generale della compensazione è che tutto ciò che il contribuente deve versare con l’F24 può essere  compensato con i crediti. Pertanto , il contribuente che al 31 dicembre 2001 ha maturato un credito Iva, può utilizzare tale credito  per compensare le imposte che deve pagare  nel corso del 2002 , in seguito a concordato, anche se la definizione è relativa ad anni precedenti.
	La regola nella compensazione

	Tutto ciò che va in F24 può formare oggetto di compensazione


La decorrenza dell’utilizzo

Tutti coloro  che alla  data del 31 dicembre 2001, hanno  maturato un credito Iva o per imposte  sui redditi, che indicheranno poi nel modello Unico 2002, possono usare tali crediti  dal giorno successivo  a quello in cui si è chiuso il periodo d’imposta, quindi   in caso di periodo d’imposta  che coincide con l’anno solare, i crediti possono essere usati  in compensazione a partire dal 1° gennaio 2002. Naturalmente, la compensazione  da gennaio  è possibile a condizione che il contribuente sia certo che il credito Iva o per imposte sui redditi usato sarà effettivamente  spettante in base alle dichiarazioni  che presenterà  successivamente. 

	Il momento dell’utilizzo

	Il credito sorto al 31 dicembre può essere utilizzato in compensazione dal 1° gennaio dell’anno successivo


Il credito Iva al 1° gennaio 2002  e  l’arrotondamento all’euro

A seguito dell’entrata in vigore dell’euro dal 1° gennaio 2002, molti contribuenti hanno avuto il problema della conversione anche  del credito Iva maturato al 31 dicembre 2001, importo che si poteva  utilizzare  in F24  già a partire dalle scadenze del  16 gennaio 2002.  A tale proposito si ricorda che tale credito, poiché nato da dichiarazione annuale, deve essere arrotondato all’unità di euro, all’atto della conversione.

	L’arrotondamento all’unità di euro
Per gli importi espressi in euro, che vanno arrotondati all’unità di euro:

· fino a 49 centesimi l’arrotondamento si esegue per difetto; 
· da 50 a 99 centesimi per eccesso. 
Ad esempio, 875,36 si arrotonda a 875; 875,56 si arrotonda a 876.


	Esempio

Ipotizziamo il caso di un contribuente che al 31 dicembre 2001, matura un credito Iva di L. 125.560.000. Tale importo a seguito di conversione all’ euro diventa 64.846,33 euro che arrotondato all’unità di euro diventa 64.486,00.  


La gestione del credito IVA
Gli arrotondamenti nel modello F24
La compilazione dei modelli F24 e F23, richiede due diverse regole di arrotondamento, e cioè :

· arrotondamento al centesimo di euro;

· arrotondamento all’unità di euro.

Al centesimo
Nei  modelli F24 e F23 dal 1° gennaio 2002 i versamenti, a livello generale,  vanno effettuati con gli importi arrotondati al centesimo di euro. 

All’unità di euro
Si utilizza invece la deroga alla regola precedente e cioè dell’arrotondamento   all’unità di euro in caso di somme che scaturiscono dalle dichiarazioni fiscali ; si rispetta cioè il criterio che richiede l’indicazione nelle dichiarazioni, Iva 2002, Unico 2002, dichiarazioni periodiche Iva eccetera, degli importi arrotondati all’unità di euro, con l’indicazione dei due zeri, come decimali; l’importo che si versa per intero  è quello indicato nelle dichiarazioni.

	Arrotondamenti in F24 e F23


	Al centesimo
	All’unità 

	I pagamenti nei modd. F24  e F23 devono essere fatti con importi arrotondati al centesimo di euro. In ogni caso, nel modello le prime due cifre decimali, vanno indicate anche se pari a zero
	Sono arrotondati all’unità di euro i versamenti in unica soluzione delle somme che emergono dalle dichiarazioni periodiche Iva 2001 o da quelli annuali Iva e Unico , da eseguire in F24, nonché i versamenti  delle imposte di registro, ipotecaria e catastale in misura proporzionale da effettuare con il modello F23.


L’indicazione del credito Iva nel modello F24
Il contribuente che ha maturato un credito Iva al 31 dicembre 2001, molto probabilmente vorrà utilizzare tale importo in compensazione. Tale possibilità di utilizzo che  esisteva  sin dal 1° gennaio   2002,  richiede , tuttavia alcune precisazioni in merito all’esatta indicazione  di  tale credito in F24 . 

Il  credito Iva al 1° gennaio 2002, arrotondato all’unità di euro, nel momento in cui viene  utilizzato  in F24,  in compensazione con altri tributi,  nella misura necessaria ad  azzerare le altre imposte, dovrà essere indicato nel modello di pagamento , naturalmente,  con due cifre decimali.

	Esempio

Ipotizziamo il contribuente dell’esempio precedente che al 1° gennaio 2002, ha un credito Iva di euro 64.846,00  e che deve pagare i seguenti tributi in scadenza al 16 marzo:

· Contributi INPS dipendenti  euro 1.838,59;

· Ritenute Irpef euro  903,80.

In tale circostanza il contribuente indicherà nel modello F24 come credito Iva un importo pari a  euro 2.742,39, esattamente pari alla somma dei due debiti (Inps e Irpef).  


Le diverse scelte  di utilizzo del credito Iva
Il credito IVA nato al 31 dicembre  può essere utilizzato nel corso dell’anno successivo in due diversi modi, e cioè: 

· in compensazione  di  altre imposte e  tributi  (IRPEF, IRPEG, INPS ecc..);

· in compensazione della sola Iva risultante dalle liquidazioni periodiche.

	L’utilizzo del credito Iva

	In compensazione con 

altri tributi e imposte
	In compensazione della sola Iva


La compensazione con altri tributi
In questa circostanza si decide di utilizzare il credito  in compensazione di altre imposte e tributi e pertanto  occorre obbligatoriamente (compensazione orizzontale), utilizzare il modello F24, ogni qualvolta si compensa parte del credito.
La compensazione con IVA
In questa circostanza il contribuente che ha un credito Iva , maturato al 31 dicembre, non ancora utilizzato, intende  portarlo in detrazione dell’Iva a debito del periodo. A tal proposito può utilizzare due diverse procedure, e cioè:

· Utilizzo del credito direttamente in liquidazione;

· Utilizzo del credito nel modello F24

Utilizzo del credito in liquidazione
E’ questa l’ipotesi in cui il contribuente decide di utilizzare in tutto o in parte il credito Iva emergente dalla dichiarazione annuale per diminuire gli importi a debito risultanti dalle  liquidazioni  periodiche senza esporre la compensazione nella delega Modello F24.

	Esempio

Ipotizziamo il caso del contribuente che matura al 31/12 un credito Iva di euro 12.500,00. Qualora decide di utilizzare tale importo  per compensare l’Iva delle liquidazioni  2002, porterà in diminuzione del credito originario l’importo a debito delle liquidazioni periodiche, senza utilizzare il modello F24 . Pertanto in sede di liquidazione farà:
· Credito Iva al 31/12/2001 euro 12.500,00

· Debito Iva 1° trimestre 2002 euro 3.450,78

· Credito residuo  euro 9.049,22


 Le istruzioni all’Unico 2002, precisano tuttavia, che nell’ipotesi in cui  il debito dell’Iva del periodo risulti superiore al credito computato in detrazione dall’anno precedente,il modello F24 deve essere compilato indicando nella colonna “importi a debito versati” soltanto l’ammontare netto dell’Iva da versare (calcolata sottraendo dall’Iva a debito del periodo il credito di riporto);

	Esempio

Ipotizziamo il caso di un contribuente che chiude al 31/12/2001 con un credito Iva di euro pari a 2.500,00 e che l’IVA a debito del primo trimestre del 2002 sia pari ad euro 4.875,85. In tal caso occorre compilare un modello  F24 e nella colonna “importi a debito versati” indicheremo 2.375,85, che corrisponderà esattamente alla differenza tra il credito Iva ( euro 2.500) ed il debito del primo trimestre (4.875,85).


Utilizzo del credito in F24 

L’ulteriore  possibilità concessa al contribuente  è quella di utilizzare in tutto o in parte il credito risultante dalla dichiarazione per compensare gli importi a debito risultanti dalle predette liquidazioni esponendo la compensazione nella delega  Modello F24.  In tal caso nella predetta delega  nella colonna “importi a debito versati”, andrà indicato il debito IVA risultante dalle predette liquidazioni e nella colonna “importi a credito compensati” andrà indicata la parte di credito Iva risultante dalla dichiarazione che si utilizza in compensazione.

	Esempio

Si consideri un contribuente che abbia la seguente situazione:

· 31/12/2001 : credito Iva pari ad  euro  12.500,00;

· debito IVA 1° trimestre del 2002  pari ad euro 4.875,85. 
In tal caso occorre compilare un modello F24 e:

· nella colonna “importi a debito versati” indicheremo 4.875,85;

· nella colonna “importi a credito compensati” indicheremo 4.875,85.



La compensazione nell’Unico 2002

Le istruzioni all’Unico 2002, quadro RX – Compensazioni e rimborsi -  ricordano che in entrambi i casi sopra riportati (utilizzo del credito con e senza modello F24) , nel rigo RX 4, colonna 4, il credito Iva andrà indicato al lordo degli importi utilizzati.
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